
AA quasi venticinque anni dalla prima uscita sul mercato,
con l'amplificatore integrato NS 123, la casa cremonese

Norma presenta il nuovo amplificatore 140 watt a MosFet conser-
vando particolarità ed originalità nel design della serie Revo.

L'apparecchio a stato solido, robusto ed elegantemente rifinito,
adotta uno chassis architettonicamente avanguardistico che presenta
una forma arrotondata sui fianchi ed un frontale spartano con una
precisissima manopola centrale del controllo volume ed un pulsante
selettore che oltre a comandare l'accensione dell'apparecchio ha
funzione di selezione per gli ingressi efficacemente indicati da rispet-
tivi segnalatori a led.

La parte posteriore è identificativa della versatilità dell'apparecchio
disponendo di ben cinque ingressi: il primo denominato PHONO offre
la possibilità di poter essere configurato come ingresso per testina MM
e MC tramite l'inserimento di una apposita scheda di preamplificazione
del segnale, che permette, al costo aggiuntivo di 290 euro, di evitare

l'utilizzo del pre-phono esterno. Un secondo ingresso è anche un’u-
scita a livello fisso e variabile. Livello fisso nel caso di connessioni a
processori esterni che esigono un livello di uscita indipendente dal volume
mentre a livello variabile adottata principalmente per la connessione
ad un subwoofer. Inoltre, ad entrambi possono essere configurati
tramite un sistema di ponticellazione due guadagni differenti 0db o
+6db. La terza uscita utilizzabile anche come diretta supporta l'uti-
lizzo di apparecchiature esterne Audio-Video. Il quarto ingresso è
considerato e definito ‘Ingresso di linea preferenziale’ presentando un
brevissimo percorso del segnale con conseguente miglioramento della
qualità in termini di velocità riducendo al minimo la corsa del segnale;
ed Infine l' ingresso bilanciato (XLR). Sempre nella parte posteriore
i due connetori per gli speakers di ottima fattura danno la possibilità
di connessione tramite forcelle e terminali a banana.

Il Revo IPA-140 è strutturalmente un ‘Dual Mono’ costruito cioè con
due sezioni autonome e speculari per ciascun canale, confermato
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««  SSoo  cchhee  èè  ddii  mmooddaa  nneellllee
rriivviissttee  ddii  ssccrriivveerree  ‘‘ssoonnoo  rriimmaassttoo
ssoorrpprreessoo  ddeellllaa  qquuaalliittàà  ddeell
ccoommppoonneennttee  XX’’,,  mmaa  ppuurrttrrooppppoo
ssoonnoo  ccoossttrreettttoo  aadd  uussaarree  llaa
sstteessssaa  eesspprreessssiioonnee  
ppeerr  qquuaannttoo  rriigguuaarrddaa  
iill  RReevvoo  IIPPAA--114400......
AAnncchhee  ddaa  ffrreeddddoo,,  iill  
ssuuoonnoo  èè  rriissuullttaattoo  
ttiimmbbrriiccaammeennttee  
bbiillaanncciiaattoo,,  ddeettttaagglliiaattoo,,  
aassssaaii  ccoonnttrroollllaattoo  iinn  bbaassssoo..
MMaannccaavvaa  ssoolloo  uunn  ppoo''  ddii  
vveelloocciittàà  nneeggllii  aattttaacccchhii..  VVeennttii
oorree  ddii  rrooddaaggggiioo  ee  qquueessttoo
pprroobblleemmaa  ssii  èè  rriissoollttoo  ddaa  
sséé......»»  ((PPiieerrrree  BBoolldduucc))
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altretuttuo dalla presenza di ben due grossi
trasformatori toroidali da circa 400VA.

Punto di forza dell'amplificazione è stata la
modifica, rispetto ai precedenti modelli, della
sezione driver con l'inserimento di una nuova

circuitazione denominata ‘ultradriver’ comple-
tamente in classe A che, come esaurientemente
spiega il costruttore nell'opuscolo delle note
di progetto, “riesce al meglio nel pilotare le
elevate capacità di gate della batteria di finali,

senza interferire con gli stadi di guadagno in
tensione” (ndc).

Il resto della componentistica è di alta
qualità come le tre coppie di mosfet nello
stadio finale (Fairchild IRF P240 e IRF P9240)
e i condensatori Wima e Itelcond.

Infine il telecomando, ottimizzato anche
per il controllo del lettore CD, ha un estecica
accattivante ed una buona funzionalità, anche
se al tatto sembra un po ‘plasticoso’ e di
qualità inferiore alla fascia del prodotto.

Passando alle impressioni di ascolto, dopo
un seppur breve rodaggio di qualche ora, il
livello qualitativo generale appare subito molto
elevato; si denota immediatamente una grande
coerenza ed efficacia in tutti i parametri valu-
tativi donando nell'immediato all'ascoltatore
sensazioni piacevoli ed emozionanti.

Il Norma si è collocato nella mia catena di
ascolto con grande fierezza, gestendo otti-
mamente il segnale delle mie fonti di prova
utilizzate: un Marantz 7001 KiS, la Meccanica
Liquida per Audiophile Sound e il DAC 3 Lazzari
per Audiophile Sound; le mie casse di riferi-

2200 AUDIOPHILE SOUND NUMERO 110055  22001111
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mento (Audio Note AZ3) sono state pilotate
da un segnale spietato e corretto in termini
di timbrica, dettaglio e dinamica nella sua
fascia di prezzo.

Nello specifico durante l'ascolto delle Varia-
zioni Goldberg interpretate nella registrazione
del 1981 da Glenn Gould, il piano in tutte le
sue sfumature è sorprendente, la timbrica
eccezionale, il suono sgrassato da colorazioni
superflue e le stesse armoniche nella gamma
alta salgono senza affanni nello spettro supe-
riore di frequenza con precisione e morbida
fluidità; ogni singola nota viene separata con
chirurgica precisione e ricucita in un sound
armonico d'insieme materico ed ottimamente
posizionato in ambiente.

La velocità è stato un grande fattore di
sorpresa nell'ascolto del Live in Dresden di Jan
Garbarek; elevata la coerenza tonale in una
scena ampia che avvolge l'ascoltatore, gli
strumenti ottimamente posizionati nello spazio;
il basso articolato e controllato, la gamma
media dinamica, gli alti raffinati e morbidi.

L'ulteriore prova con un grande classico
del jazz come Kind Of Blue di Miles Davis mi
sorprende ulteriormente, l'edizione in cd rima-
sterizzata su Columbia a 20 bit è nitida e

scorre piacevolmente nel lettore. Il dettaglio
è sorprendente soprattutto in strumenti come
batteria e basso, la tromba di Davis e i sax
di ‘Cannonball’ Adderley e John Coltrane sono
corposi e contestualmente conservano una
buona dose di ariosità; il pianoforte di Bill
Evans è concreto; la fluidità su questa inci-
sione è abbondante, senza intoppi si assapora
tutto il bello del capolavoro.

Passando al brano Three of a perfect pair
dell'omonimo album dei King Krimson in
versione rimasterizzata in HDCD, mi si sono
rizzati i capelli in testa (i pochi che mi sono
rimasti nda), la presenza del basso di Tony
Levin era impressionante ed essendo io bassi-
sta sono rimasto davvero colpito dalla corret-
tezza timbrica nello slap; i l sound rock
progressivo è sostanzioso e presente; scor-
rendo le tracce il Norma mi dona una tridi-
mensionalità e ricchezza di dettagli che esalta
il carattere di ogni singolo strumento.

Soddisfato di ciò che l'amplificatore mi ha
offerto con il digitale, decido di passare all'a-
nalogico ed dopo aver verificato che l'appa-
recchio in mio possesso contiene lo stadio
fono integrato ho provveduto a collegare il mio
giradischi direttamente nell'ingresso dedicato
fono, ma purtroppo mi sono reso conto che
era organizzato per l'amplificazione di una
testina MC. Immediatamente cacciavite e
pinzetta alla mano ho smontato la mia Ortofon
MM per montare una ClearAudio Discovery MC
sul mio giradischi Avid Diva 2 corredato di un
braccio SME serie 4.

Metto sul piatto una registrazione del 1989
su ECM Rosensfole - Medieval Songs from
Norway interpretato da Agnes Buen Garnas
alla voce ed arrangiato e suonato da Jan
Garbarek, rimango subito colpito dall'en-
samble percussivo composto da strumenti
tradizionali, profondi e articolati; la voce si librava
nello spazio in una scena circolare e compo-
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««  DDuurraannttee  ll’’aassccoollttoo
ddeellllee  ‘‘VVaarriiaazziioonnii  
GGoollddbbeerrgg’’  iinntteerrpprreettaattee
ddaa  GGlleennnn  GGoouulldd,,  iill
ppiiaannoo  iinn  ttuuttttee  llee  ssuuee
ssffuummaattuurree  èè  
ssoorrpprreennddeennttee......  
ooggnnii  ssiinnggoollaa  nnoottaa
vviieennee  sseeppaarraattaa  ccoonn
cchhiirruurrggiiccaa  pprreecciissiioonnee
ee  rriiccuucciittaa  iinn  uunn  ssoouunndd
aarrmmoonniiccoo  dd’’iinnssiieemmee
mmaatteerriiccoo  eedd
oottttiimmaammeennttee  
ppoossiizziioonnaattoo  iinn
aammbbiieennttee......»»
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sta conservando un timbro molto naturale.
Concludo l'ascolto con il disco Symbiosis di Bill

Evans accompagnato dall'orchestra condotta da Claus
Ogerman del 1974. Il disco purtroppo non è in ottime
condizioni, ma conserva una qualità di ascolto davvero
elevata. Mi soffermo sul secondo movimento. Il
pianoforte ha una buona grana ed è veloce nella ripro-
duzione, dopo qualche nota entra la sezione di archi,
la scena si apre e i violini invadono la mia sala,
sembrano uscire dagli altoparlanti, mi sorprendono anche
le dinamiche orchestrali; focalizzando l'ascolto nel
passaggio dal forte al piano e viceversa la presenza
di una  ragionevole continuità dinamica farcisce il
suono di una raffinata scorrevolezza.

Bello davvero l'ascolto nel complesso ma la qualità
dello stadio phono appare leggermente inferiore a
quella della sezione amplificata, le armoniche nelle sfuma-
ture sugli estremi di banda chiudono presto e non
riproducono al meglio le code e i rilasci degli strumenti.

Il Norma IPA-140 si rivela un ottimo prodotto di grande
ingegnirizzazione, elegante e raffinato nell'estetica
come nel suono, dal prezzo apparentemente elevato
(4790 euro conprensivo di stadio fono. Nda) ma da
non considerarsi affatto eccessivo analizzando la qualità
dei componenti e le eccellenti performance.    Loren-
zoMaria Zarone

Distribuzione: 
Norma Audio Electronics

www.normaudio.com
Prezzo: 4.790,00 Euro

H A R D W A R E
NORMA: REVO IPA-140

Il parere di Pierre Bolduc

So che è di moda nelle riviste di scrivere "sono rimasto sorpreso della
qualità del componente X", ma purtroppo sono costretto ad usare la stessa
espressione per quanto riguarda il Revo IPA-140.

Anche da freddo, il suono è risultato timbricamente bilanciato, detta-
gliato, assai controllato in basso. Mancava solo un po' di velocità negli
attacchi. Venti ore di rodaggio e questo problema si è risolto da sé. 

Il mese prossimo parlerò dell'integrato Bakoon che ho avuto inserito nel
impianto di Salerno per più di tre mesi. Per circa 2900 Euro, la trasparenza
della gamma media (voglio dire la velocità dei transienti) la ridotta colora-
zione delle tessiture orchestrali (tutti i componenti sono colorati, anche
quelli da 50.000 Euro),  la grande musicalità (voglio dire, l'assenza di difetti
evidenti che distruggano il piacere dell'ascolto) erano in evidenza sia con i
vinile che con i CD. 

Il Norma offra più potenza, un basso più profondo e una resa del detta-
glio veramente eccezionale per il prezzo. E' un Bakoon anabolizzato. Costa
1.600 euro di più del Bakoon, allora stiamo dunque parlando di un'altra fascia
di prezzo, ma il tipo di suono è molto simile: come il Bakoon, il Revo produce
un suono non  pesante, mette in luce gli armonici senza enfasi e non soffre
di basso gonfiato. Ho sentito varie dischi di violino e pianoforte e nel regi-
stro acuto del violino la resa era sempre non solo dolce ma anche viva, le
note snelle ma fluide; ibidem per tenori e soprani sia su CD che su nastro:
quella durezza che le voci creano nei passaggi forti era non del tutto assente
(non conosco un impianto che ci riesca) ma sorprendentemente benigna.
La scena con i bambini in La Bohème, per esempio, non soffriva di grida
terrificanti ma riusciva a trasmettere, grazie ad una resa dettagliata e
specialmente bene a fuoco nel medio-basso, la gioia del momento, la viva-
cità libera dei piccoli cantanti. 

Ho chiesto al distributore di lasciare una esemplare qui a Salerno. Chi
vuol sentirlo può venire ad ascoltarlo e decidere se ho ragione o torto.
Credo che la trasparenza delle recensioni debba essere totale: cosa oggi
non facile. Pierre Bolduc

««  PPuunnttoo  ddii  ffoorrzzaa
ddeellll''aammpplliiffiiccaazziioonnee  èè  ssttaattaa  
llaa  mmooddiiffiiccaa,,  rriissppeettttoo  aaii  
pprreecceeddeennttii  mmooddeellllii,,  ddeellllaa
sseezziioonnee  ddrriivveerr  ccoonn
ll''iinnsseerriimmeennttoo  ddii  uunnaa  nnuuoovvaa
cciirrccuuiittaazziioonnee  ddeennoommiinnaattaa
‘‘uullttrraaddrriivveerr’’  ccoommpplleettaammeennttee
iinn  ccllaassssee  AA  cchhee,,  ccoommee  ssppiieeggaa
iill  ccoossttrruuttttoorree  nneellll''ooppuussccoolloo
ddeellllee  nnoottee  ddii  pprrooggeettttoo,,
““rriieessccee  aall  mmeegglliioo  nneell  ppiilloottaarree
llee  eelleevvaattee  ccaappaacciittàà  ddii  ggaattee
ddeellllaa  bbaatttteerriiaa  ddii  ffiinnaallii,,  sseennzzaa
iinntteerrffeerriirree  ccoonn  ggllii  ssttaaddii  ddii
gguuaaddaaggnnoo  iinn  tteennssiioonnee””..»»
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